
 

 
 

CA4.4.11.1.c-2 

Anagrafica progetto 

Codice progetto CA4.4.11.1.c-2 

Titolo progetto 
Innovazione del Sistema dei Servizi Educativi di Prossimità e Inclusione Sociale in favore di  
minori e giovani: Centri di quartiere (clausola flessibilità FSE art. 25 del Reg. Gen.) 

CUP (se presente) G22F24000370006 

Modalità di attuazione A titolarità 

Tipologia di operazione Lavori pubblici 

Beneficiario Comune di Cagliari - 00147990923 

Responsabile Unico del 
Procedimento 

Daniele Olla 

daniele.olla@comune.cagliari.it; 070 6778078 

Soggetto attuatore 
Comune di Cagliari – Servizio Opere Pubbliche 

daniele.olla@comune.cagliari.it; 070 6778078 
 

Descrizione del progetto 

Attività 

 Obiettivi, ricadute del progetto e target di riferimento (destinatari ultimi) 

Obiettivo principale del progetto è quello di migliorare e ampliare la rete dei centri di 
quartiere, con particolare attenzione alle zone periferiche, al fine di dare piena attuazione a 
quanto già avviato con le azioni del PON Metro 2014-2020.  

I principali destinatari di tale intervento sono i cittadini minorenni, ai quali vengono 
indirizzate le attività svolte nei centri di quartiere, con la finalità di fornire luoghi di 
aggregazione, di sostegno all’istruzione e di svago. Destinatari indiretti del progetto sono 
inevitabilmente le famiglie di bambini e adolescenti, i centri di quartiere diventano punti di 
riferimento anche per gli adulti, i quali nell’accompagnare i figli, trovano occasioni di dialogo 
con gli altri genitori e con gli specialisti che vi lavorano. 

Inoltre, col potenziamento dei servizi esistenti e l’individuazione di nuovi stabili destinati ad 
accoglierli, sarà possibile creare nuovi posti di lavoro per poterne garantire una corretta 
gestione. 

 Descrizione dei contenuti progettuali e del livello di progettazione  

Il Comune di Cagliari dispone attualmente di 4 centri di quartiere. La dislocazione attuale 
vede una distribuzione sul territorio solo parzialmente efficace, che richiede dunque una 
implementazione dei punti di erogazione di tali servizi, per poter avere un minimo di 6 centri 
di quartiere a servizio della cittadinanza. 

Le azioni che si intendono perseguire consistono nella manutenzione e adeguamento dei 
centri attualmente in uso e nell’adeguamento e allestimento di nuovi spazi da destinare a 
centri di quartiere, attraverso la restituzione alla comunità di edifici attualmente inutilizzati. 

Fin da questa prima fase è stato instaurato un dialogo con il Servizio Politiche sociali, al fine 
di individuare al meglio i desiderata e poter lavorare di concerto con le professionalità che si 
occupano dell’erogazione dei servizi e meglio conoscono le criticità inerenti ai centri sui quali 
si deve operare. 

Il progetto per la parte immateriale si finanzia sull'FSE con l'omologa operazione, mentre la 
parte infrastrutturale trova collocazione sulla clausola flessibilità (15% della dotazione FSE 
art. 25 del Reg. Gen.). 

 Collegamento e sinergia con altre azioni del PN Metro plus (azioni integrate) 

L’operazione è complementare e integrata con le altre azioni della Priorità 4, in particolare 
con il Progetto CA4.4.11.1c Innovazione del Sistema dei Servizi Educativi di Prossimità e 



 

 
 

Inclusione Sociale in favore di minori e giovani: Centri di quartiere. 

 Complementarietà e demarcazione con l’utilizzo di altri fondi  

Il progetto tiene conto delle disposizioni, orientamenti, opportunità (anche finanziarie) 
rinvenibili nei Programmi di riferimento per le tematiche di rilievo per le azioni progettuali, 
quali: Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, Piano nazionale per gli 
interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023, le 
programmazioni di settore della Regione Sardegna, nonché il Programma Nazionale 
inclusione e lotta alla povertà 2021- 27, il Programma FSE Plus 2021-2027 della Regione 
Autonoma Sardegna, e gli investimenti previsti nella Missione 5 “Inclusione e coesione, 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, disabilità e marginalità sociale” ai quali ha accesso 
l’ambito territoriale sociale di Cagliari. 

Particolare attenzione è posta anche al raccordo con gli interventi riconducibili al Piano 
d’azione nazionale della Garanzia Infanzia (PANGI). 

 Sostenibilità economica e gestionale e governance del progetto 

La sostenibilità economica del progetto è assicurata dal sistema di programmazione di 
bilancio dell’Ente nell’ambito del quale si provvederà, una volta realizzato l’intervento a 
garantirne il funzionamento mediante la destinazione di risorse a disposizione dell’Ente, nel 
rispetto del principio di coerenza e continuità che caratterizza il sistema di programmazione. 

La sostenibilità gestionale dell’intervento sarà garantita dalla governance stabilita 
dall’Autorità Urbana nel Modello Organizzativo e di Funzionamento adottato che prevede il 
coinvolgimento dei diversi soggetti nelle diverse fasi di programmazione e attuazione del 
progetto.  

A livello di governance multilivello sono previsti, inoltre, la collaborazione e il coordinamento 
del Comune di Cagliari con gli altri soggetti istituzionali del territorio, in particolare la Città 
Metropolitana, i singoli comuni di cintura dell'area metropolitana e gli ulteriori soggetti 
pubblici coinvolti, in un’ottica di costruzione e mantenimento di una solida rete di relazioni 
stabili che assicurino la creazione di valore aggiunto per il territorio. 

Area territoriale di 
intervento 

Comune di Cagliari 

 

Fonti di finanziamento 

Risorse PN METRO plus 21-27, al 
netto della flessibilità 

€ 1.051.428,56[clausola flessibilità (15% della dotazione FSE art. 25 del Reg. 
Gen.)] 

Importo flessibilità € 0,00 

Altre risorse pubbliche (se presenti) - 

Risorse private (se presenti) - 

Costo totale € 1.051.428,56 

Eventuale fonte di finanziamento 
originaria 

 

 


